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I problemi al centro dello sciopero generale regionale di venerdì 
^ ~ ^ ~ ~ I . - • JTT_ _i ^m. " . 

Solo 85 giovani delle liste 
speciali assunti in Toscana 

La giornata di lotta incentrata sull'occupazione, in particolare giovanile e fem
minile - I tre segretari confederali toscani illustrano lo scopo dello sciopero 

Centinaia di manifestazioni del PCI in Toscana 

Venerdì Perna a Pistoia 
e Chiaromonte a Firenze 

Centinaia di comizi, di 
assemblee, di manifesta-
Eioni unitarie del Pei si 
•tanno svolgendo in tut
ta la Toscana a testimo
nianza di una grandiosa 
mobilitazione che coinvol
ge non solo militanti co
munisti ha anche simpa
tizzanti, democratici, citta
dini che avvertono l'esi
genza di un profondo cam
biamento politico che solo 
la proposta comunista può 
consentire. 

Prato 
Oggi alle 21 a Prato riunio

ne della commissione operai 
del comitato del PCI quar
tiere 10. Giovedì ore 21: Fi
gline conferenza dibattito sul
la crisi di governo (Bongini); 
sezione Vanni a Prato assem
blea pubblica sulla situazione 
politica (Lohengrin Landini); 
consiglio d quartiere 11 a pa
lazzo Novellucci tavola roton
da PCI, DC. PSI. PSDI su 
crisi di governo (Orlando 
Fabbri); venerdì alle 21 as
semblea operaia a Monte-
murlo. 

Sabato: ore 15.30 comitato 
del quartiere 8 ài Prato con
ferenza operaia (Claudio Mar
tini); Poggio a Caiano ore 
15.30 assemblea operaia in 
preparazione della conferen
za di zona; Vergaio ore 15,30 
congresso di sezione (Mario 
Dini); Fontanelle ore 21 as
semblea pubblica (Gianni Del 
Vecchio); domenica: Monte-
murlo ore 9,30 assemblea ope
rai: consiglio di quartiere 8 
a Prato ore 9.30 presso il circo
lo Vannucchi, conclusione del
la conferenza operaia (Clau
dio Martini). 

Massa Carrara 
Domani alle 12.30 comizio 

alla Signani di Albiano Ma
gra comizio sulla crisi (Lu
ciano Pucciarelli); ore 12 co
mizio alla Dalmine (Silvio 
Tongiani sindaco di Massa). 
Giovedì: ore 20 attivo delle 
sezioni di Moni-serioso: ore 12 
comizio alla. Riv-Skf (Lippi); 
ore 12 comizio al cantiere na
vale di Marina di Carrara 
(Pucciarelli); ore 12 comizio 
alla Olivetti di Massa (Gio
vanni Bocci); ore 17 confe
renza di fabbrica alla Signa
ni (Lippi). Sabato: ore 20 as
semblea popolare a Casola 
(Luciano Pucciarelli). 

Siena 
Domani alle 21: Foci di Pog-

gi borisi assemblea dei brac
cianti (Gorinini); Taverne at
tivo di sezione sulla situazio
ne politica. Giovedì ore 21: 
Perugini attivo sulla crisi 
(Luigi Berlinguer); Castelli
na in Chianti (Fabrizio Vi
gni); Castiglione D'orcia at
tivo della sezione (Rosati); 
Montepulciano attivo sulla 
crisi di governo. Venerdì al
le 21: Acquaviva attivo sulla 
situazione politica (Roncuc-
ci); sezione Stellino di Siena 
attivo: sezione Borri di Sie
na; sezione le Volte Basse di 
Siena attivo: attivo operaio 
alla Irer in preparazione del
la conferenza operaia. Saba
to alle 18. a Piancastagnaio 
conferenza pubblica sulla cri
si di governo (Barzanti). 

Venerdì prossimo a Pi
stoia, alle ore 21, si svol
gerà una manifestazione 
del Pei nel corso della 
quale alle ore 21, al tea
tro Manzoni, il compagno 
Edoardo Perna della dire
zione del partito parlerà 
su u le proposte del comu
nisti per risolvere la cri
si del paese e del governo». 

La manifestazione sarà 
preceduta da un corteo 
che alle 21 percorrerà le 
vie del centro. 

termina domani (Mario Ma-
rianelli); Asciano, termina 
domani (Luigi Bulleri); Ghez-
zano, termina domani (Leo

nello Rafraelli); Lavaiano (Al
varo Bacci); Stibbio (Bal-
dacci); rilettole (Tiziano 
Raffaelli). 

Sabato: ore 9 conferenza 
della zona del Cuoio a San
ta Croce; congressi di sezio
ne ore 21: Pontedera «ope
raia» (Giovanni Berlinguer); 
Castelnuovo Valdicecina pro
segue domani (Emilio Gori); 
Pratale con prosecuzione lu
nedì, (Carlo Scaramuzzino) ; 
Sant'Anna (Franco Marmu-
gi); Legoll (Natale Slmon-
cini); Barbarie-ina (Filippi
ni»: San Giuliano ore 15 
Cellula Lazzeri (Renzo Mo-
schini); domenica ore 11 a 
Volterra, comizio del compa
gno Giovanni Berlinguer. 

! Grosseto 
Mercoledì: assemblee pub

bliche sulla crisi: Campagna-
tico ore 20,30 (Tattarini); 
Piantaverna 20,30 (Ginanne-
schi). 

Giovedì: Poggi del Sasso 
ore 20,30 assemblea sulla cri
si di governo; Cinigiano ore 
20,30 attivo sulla crisi (Val
ter Chielli); Cana ore 20,30 
(Flavio Tattarini). 

Venerdì: Ribolla assem
blea pubblica sull'agricoltura 
ore 20,30 (Valter Chielli); 
Castellacelo ore 20,30 attivo 
sulla crisi: Follonica ore 
20.30 assemblea pubblica: 
Scarlino paese ore 20,30 
(Barzanti). 

Sabato: Grosseto in fede
razione. ore 9 attivo provin
ciale dei probiviri (Arturo 
Colombi della direzione del 
PCI); Tatti ore 16 (Valter 
Chielli). 

Lucca 
Oggi alle 17 attivo della se

zione di fabbrica Cantoni in 
preparazione della Conferen
za operaia (Calabretta). 

Domani alle 21 al Comitato 
Comunale di Lucca riunione 
.sull'attuale accordo program
matico nel comune di Lucca 
e iniziative di lotta (Marco 
Marcucci e Emilio Cacini); 
sempre alle 21 a Camigliano 
dibattito pubblico sulla para
lisi politica al comune di Ca-
pannori (Paolo Giurlani). 
Giovedì alle 21 alla sezione 
di Sant'Andrea di Compito 

Sempre venerdì alle 21 
a Firenze, al parterre di 
piazza San Gallo (ingres
so da via della Madonna 
della tosse) si svolgerà 
una manifestazione pub
blica nel corso della qua
le il compagno Gerardo 
Chiaromonte della dire
zione di Pei parlerà sul 
e contributo dei comunisti 
alla soluzione della cri
si » per una nuova dire
zione politica. 

dibattito pubblico sull'attuale 
situazione politica (Roberto 
Panchieri). 

Venerdì alle 21: sezione di 
San Gennaro, seminario di 
studio sul progetto a medio 
termine (Merano Bernacchi); 
ad Altopascio attivo sulla si
tuazione degli enti locali 
(Sergio Dardini); Capannori 
congresso di sezione parteci
perà un compagno del diret
tivo della federazione. 

Sabato alle 15 a Capanno-
ri. seminario di studio sulla 
legge dell'aborto con la com
pagna Alessandra Di Riccio. 

Arezzo 
Venerdì alle ore 21: Monte

varchi congresso di sezione 
(Tani): Subbiano congresso 
di sezione (Bondl): Ambra 
congresso dì sezione (Giglia 
Tedesco) ; Sestino ore 21 at
tivo sulla crisi di governo (U-
golini): Sansepolcro alla se
zione di Crescignano attivo 
(Martini); Sansepolcro sezio
ne centro attivo sulla crisi. 

Sabato alle 16, in federa
zione ad Arezzo attivo pro
vinciale in preparazione del 
festival nazionale delle don
ne comuniste. 

Domani alle 9: Sansepolcro 
conferenza comunale operala 
(Quercini); San Giovanni 
Valdarno presso il comitato 
di zona, attivo degli ospeda
lieri (Margherita Niccolini); 
Montevarchi congresso dì se
zione. 

Pistoia 
E* prevista a Pistoia una 

grossa manifestazione provin
ciale sulla attuale situazione 
politica, al teatro Manzoni 
venerdì 10 alle ore 21. Par
tecipa il compagno Perna. 

Il calendario delle altre as
semblee, sempre sulla situa
zione politica è il seguente: 
martedì 7, a Pieve a Nievo-
le. alle 21. il compagno Enri
co Pratesi; a Cireglio, alle 
21. il compagno Ivan Spinic
ci. Mercoledì 8, a Capostra-
da. alle 21. partecipa il com
pagno Luciano Pallini; a Ol
mi alle 21. Sergio Michelacci; 
giovedì 9. a Ponte alle Ta
vole, alle 21. Graziano Palan-

! dri: a Ponte Nuovo, alle 21. 
Renzo Bardelll. E' prevista 
anche una manifestazione do
menica. a Ponte Nuovo, alle 

! ore 10. con il compagno Ser-
• gio Tesi. 

Pisa 
Oggi si terranno i seguen

ti congressi di sezione- ore 
21 Ospedaletto sezione fab
briche (Ulisse Dì Prete); 
ore 17 S. Giuliano sezione 
dipendenti comunali (Ric
cardo Di Donato): Cevoli 
ore 21 (Mario Marianelli»; 

-ore 21 Soiana (Ivan Bulle-

Domani alle 21 a Volterra 
dibattito fra le forze politi
che sulla crisi di governo 
«Franco Viegi); ore 17.30 a 
Putignano attivo operaio in 
preparazione della conferen
za provinciale (Ulisse Di 
Prete). 

Giovedì ore 21 attivi sulla 
crisi di governo: Navacchio 
(Dini); Riparbella (Pioli»; 
Porta a Mare Strada (Di Do 
nato); ore 21 assemblea in 
preparazione della conferen-
ra operaia provinciale a San
ta Croce e Ponte a Egola. 

Congressi di sezione alle 
21: Nodlca (Giampaolo : Cu-
cigliano (Franco Marmugi); 
Pontedera. con prosecuzione 
domani (Remorini) sezione 
Bertelli, Ponte a Sechio, ter
mina domani (Luciano Ghel-
II); Lungomonte (Blasucci); 
Soiana (Ivan Bulleri); Cre 
spina (Luigi Felloni); Mon
te Magno (Maurizio Mar
tini). 

Venerdì ore 21: Cascina 
assemblea operaia (Luciano 
Ghelli); Peccìoli assemblea 
operaia ( Ardenzo Felloni » ; 
Bientina assemblea operaia 
(Renzo Remorini); federazio
ne di Pisa assemblea comu
nale operai, (Ulisse Di Pro 
te e Osvaldo Tozzi); Ponte
dera, assemblea sulla le.^e 
dell'aborto iBelardii: con
gressi di sezione ore 21: I 
Passi termina domani (Dio-

Leonello); Treggiano 

! 

Recuperate 
alla periferia 

di Pistoia 
15 bottiglie 
incendiarie 

PISTOIA — Quindici bottiglie 
molotov e numerosi conteni
tori pieni di polvere nera e 

! d: polvere di alluminio sono 
stati trovati alla periferia di 
Pistoia. « Chi li ha lasciati l i . 
non se ne voleva disfare: era
no stati nascosti, ma pronti 
all'uso», dice un funzionario 
di Poli7ia. 

Li ha trovati un conta
dino. nel suo campo, in lo
calità Colle Gigliato. Era sa
bato sera quando ha visto un 
insolito mucchio di pietre: 
dietro c'erano le quindici bot
tiglie ed aitri involucri. Ha 
chiamato il «113». sospet
tando si trattasse di molotov. 
Gli agenti, giunti poco dopo 
sul posto, hanno confermato. 
Non solo, si tratta del « tipo 
cinese >\ una denominazio
ne per indicare quelle più 
«complicate >\ con l'innesto 
a polvere nera. La polvere 
esplosiva trovata accanto al
le bottiglie serviva a confezio
narne delle altre. 

Lo stato di conservazione 
delle « Molotov » secondo i 
funzionari dell'ufficio politi
co, era ottimo, quindi erano 
state Iasc-.ate da poco. La po
lizia. dopo aver fatto i rile
vamenti necessari ad ottene
re elementi per sviluppare le 
indagini, ha fatto intervenire 
gli artificieri. Le bottiglie in
cendiarie sono state fatte 
brillare. 

In questo periodo non so
no previste a Pistoia manife
stazioni. e la polizia sta inda
gando sia sui «confeziona
tori » del materiale esplosivo. 
sia per appurare m quale oc
casione i provocatori avreb
bero voluto Mervirsene. A Pi
stoia. intatti, pur essendo 
una ritta abbastanza « tran-

> quilla <>, vivono molti clemen-
I ti che tengono collegamenti 

con gruppi di provocatori 

Bancarelle 
del mercato 

date alle 
fiamme 

a Viareggio 
VIAREGGIO — Quattro ban
carelle del mercato sono sta
te date alle fiamme all'alba 
di ieri mattina a Viareggio. 
Non è la prima volta che 
succede. FOFSC un piromane. 
forse una banda di teppisti. 

Qualcuno sussurra che po
trebbe trattarsi di un « racket 
delle bancarelle », ma la po
lizia non sa quale strada bat
tere 

Tra via Cesare Battisti e 
via Antonio Fratti ieri mat
tina c'erano alti mucchi di 
cenere ancora fumanti, bran
delli di cerato bruciati, legni 
affumicati, ferri contorti, e 
un odore acre nell'aria. Nes
suno è stato testimone del 
gesto vandalico: sono stati 
alcuni lavoratori a vedere. 
improvvisamente, alle 5.30 di 
ieri mattina, le fiamme al
zarsi alte dal mercato. Sono 
accorsi, hanno dato l'allarme. 

Ma le bancarelle, avvolte 
dalle fiamme, sono bruciate 
come enormi fiaccole, in po
chi minuti, mandando in fu
mo anche il bilancio non cer
to « grasso * dei proprietari. 

a Scriva, scriva che quelli 
che hanno dato fuoco alla 
mia bancarella non si imma
ginano neppure il male che 
mi hanno fatto. Io non gliela 
auguro nemmeno una simile 
disgrazia ». E* la proprietaria 
di una delle bancarelle che 
parla cosi: pochi mesi fa ha 
perso il marito. « tirava avan
ti » con la rendita che le da
va la bancarella, con la ven
dita al mercato. 

Ieri, dopo la giornata di fe
sta e di carnevale, il merca
to riapriva, nelle prime ore 
del mattino. Gli incendiari so
no arrivati prima dei com
mercianti. Sarebbe stata una 
giornata « buona » per gli 
affari, perché in questi gior
ni ci sono molti turisti 

Solo 85 del 36.729 giovani 
Iscritti nelle liste speciali di 
collocamento hanno trovato 
il lavoro in Toscana. E' il 
dato più appariscente di una 
situazione economica che, 
mai come in questi mesi, su
bisce il peso della crisi. Le 
ragioni di tutto questo sono 
note: alla mancanza di una 
politica economica program
mata si accompagnano le la
cerazioni del tessuto produt
tivo locale. 

Mentre rimangono ancora 
non chiare le prospettive per 
alcune grandi aziende, i set
tori cosidetti « tipici » hanno 
risentito della crisi interna
zionale. dell'affacciarsi sul 
mercato dei paesi del terzo 
mondo, della totale mancanza 
di investimenti. Si può dire 
quindi che gli strumenti usa
ti da certi imprenditori per 
si uggire alla contrattazione 
aziendale e ridurre i costi 
del lavoro abbiano finito co' 
rivolgersi proprio contro co
loro che li hanno incremen
tati. Tutto ciò comporta pe
santi riflessi sui livelli occu
pazionali e sulla cassa inte
grazione (nel '77 sono state 
erogate oltre 16 milioni di o-
re) mentre gli iscritti al col
locamento sono in Toscana 
circa 80.000. tra liste speciali 
ed ordinane. 

Il quadro occupazionale è 
pesante soprattutto per 
quanto concerne i giovani e le 
donne: i giovani iscritti nelle 
liste ordinarie sono appunto 
36.000. Le donne sono 21.737, 
costituiscono la metà degli 
iscritti anche nelle liste ordi
narie, mentre altre centinaia 
sono minacciate di licenzia
mento. Sono queste le condi
zioni che hanno indotto il 
sindacato a proclamare io 
sciopero generale regionale, 
quale momento di sintesi 
delle lotte e delle vertenze 
aperte nelle zone, nelle fab
briche. nei gruppi e nei set
tori. L'iniziativa di lotta, del
la durata di almeno due ore 
ed articolata a livello provin
ciale e zonale, si svolgerà 
venerdì. 

Il significato dello sciopero 
generale è stato illustrato ie
ri, presso la sede della CISL, 
dai tre segretari confederali 
toscali, Rastrelli, Quadretti e 
Baicchi, alla presenza di altri 
esponenti della segreteria re
gionale unitaria. Al centro 
dello sciopero generale sa
ranno i problemi dell'occupa
zione, con particolare riferi
mento a quella giovanile e 
femminile. 

« Lo sciopero generale avrà 
una particolarità — ha spie
gato Baicchi — in quanto al
le varie manifestazioni non 
parteciperanno soltanto i la
voratori inseriti all'interno 
dei processi produttivi, ma 
anche coloro che sono stati 
espulsi dal lavoro, le masse 
femminili e giovanili ». 

L'iniziativa per la difesa e 
lo sviluppo dell'occupazione è 
dunque centrale e riassume 
le seguenti rivendicazioni: su
peramento delle situazioni di 
crisi aperte in Toscana, sal
vaguardando i livelli occupa
zionali; rapida attuazione de
gli investimenti concordati a 
livello di azienda e di grup
po, nei servizi e nell'agri
coltura ed il ripristino del 
turn-over; attuazione della 
legge 285 rimuvendo gli osta
coli e le resistenze del pa
dronato; attuazione del di
ritto al lavoro della donna. 
applicando decisamente la 
legge di parità, combattendo 
la discriminazione nei luo
ghi di lavoro e ampliando 
la rete dei servizi sociali: 
applicazione concreta della 
legge sul lavoro a domici
lio e superamento del lavo
ro nero: rapido insediamento 
della Commissione regionale 
per la mobilità dei lavoratori 
prevista dalla legge di ri
conversione industriale. 

Oltre alle linee indicate dal 
documento del direttivo na
zionale unitario e dalla piat
taforma regionale sulle atti
vità produttive, lo sciopero 
prende le mosse dalla piat
taforma per la occupazione 
giovanile che individua gli 
obiettivi per 1 vari compar
ti produttivi. 

Per l'agricoltura, la piatta
forma parla di 500 posti di 
lavoro, per l'edilizia di 2.000. 
per l'industria di 45.000. da 
aggiungere ai progetti spe
ciali predisposti dalla Regio
ne e dagli Enti locali. I tre 
segretari confederali, nel cor
so della conferenza-stampa. 
hanno parlato dell'esigenza di 
una <: profonda svolta » eco
nomica capace di rilanciare 
la produzione e l'occupazio
ne. In particolare, l'accento 
è stato posto sulla necessi
tà di elaborare una program
mazione fondata su piani set
toriali e territoriali di svilup
po e che solleciti la parte
cipazione attiva delle forze 
sociali ed istituzionali. 

Altro momento indispensa
bile per il sindacato è il 
proseguimento, ad ogni livel
lo. del confronto già avviato 
con le istituzioni e le forze 
politiche e sociali attorno al
le proposte per l'occupazione 
e lo sviluppo economico e so
ciale. 

La Regione — secondo 1 
sindacati — e chiamata ad 
attuare le scelte formulate 
con il programma plurienna
le nel quadro di una pro
grammazione nazionale, pun
tando a sostenere lo svilup
po ed il consolidamento del
l'apparato produttivo, dando-
sì strumenti per una rapida 
attivazione della spesa 

Nei prossimi giorni le or
ganizzazioni provinciali e di 
categoria decideranno le mo
dalità di astensione e le ini
ziative di lotta. Saranno co
munque assicurati i servizi 
essenziali «ferrovie. gas, 
luce). 

Con Ingrao 

Si celebra 
a Siena 
il 30' 

della Co
stituzione 

SIENA — Il compagno on. In
grao. presidente della Came
ra dei deputati, aprirà le ce
lebrazioni per il trentennale 
della Costituzione, promosse 
dal comitato provinciale an
tifascista di Siena. 

La manifestazione di aper
tura. fissata per il 18 feb
braio prossimo, si svolgerà 
presso il teatro dei rinnova
ti. L'iniziativa assume un par
ticolare rilievo nel momento 
in cui gli enti locali, le orga
nizzazioni democratiche ed an
tifasciste. i sindacati, le for
ze politiche stanno finendo 
al centro della loro iniziativa 
il tema della lotta e della con
danna morale e politica del
la violenza e del terrorismo. 
Un momento di qualificazio

ne degli enti locali come or
gani di difesa della democra
zia e quindi di quello « stato-
ordinamento » che proprio la 
costituzione repubblicana ed 
antifascista aveva previsto e 
solennemente sancito. 

Importante in questo qua
dro è l'indagine sul neofasci
smo e sull'eversione in Tosca
na che la regione ha portato 
avanti assieme agli enti lo
cali 

Le conferenze dei lavoratori comunisti in Toscana 

Questi i «nodi» 
fondamentali 
della Valdelsa 

Il 25 febbraio assemblea operaia di zona - Come in
cide la crisi - Un esame dei vari settori produttivi 

SIENA — In Valdelsa il PCI 
è mobilitato per l'organizza
zione di alcune assemblee o-
peraie che culmineranno in 
una assemblea operaia di zo
na il 25 febbraio prossimo. 

« La classe lavoratrice del
la Valdessa — è scritto in un 
documento del comitato di zo
na del PCI oggi costretta a 
combattere lunghe battaglie 
difensive contro 1 licenzia
menti e contro il pericolo di 
chiusura di alcune fabbriche 
(Talbor. Arnolfo Di Cambio. 
Ceramiche Valdelsa). deve 
farsi carico dei problemi del
la crisi e misurarsi seria
mente con tutte le forze inte
ressate alla difesa della de
mocrazia e al progresso eco
nomico e civile del paese ». 

La situazione della Valdelsa 
non è certo catastrofica come 
in altre zone del Senese ed 
anzi il suo tessuto profiliti ivo 
ha mostrato di saper reggere 
piuttosto bene l'urto della cri
si che è stato « attutito » gra
zie a processi di lavorazione 
estremamente elastici ed ar
ticolati. Ma i dati complessivi, 
anche se hanno fino ad oggi 
smentito le più nere previ
sioni, non devono dar luogo 
ad un facile ottimismo 

In effetti la crisi, anche se 
sotto aspetti diversi e meno 
accentuati. tocca anche la 
Valdelsa. Si tratta di una crisi 

strutturale i cui nodi di fondo 
restano ancora da sciogliere. 

Nel settore del legno la pro
duzione di pezzi per arre
damento « non indispensabi
li » ha subito alcuni colpi. 
mentre non esistono grossi 
problemi per le altre produ
zioni: nel settore del vetro 
elementi di crisi sono nelle 
aziende che non hanno pro
ceduto ad adeguati ammoder
namenti degli impianti; nel 
settore edile c'è un forte rial
zo dell'età media degli occu
pati; nei settori dell'abbiglia
mento e dei calzaturifici la 
crisi ha origini strutturali 
anche se nel secondo settore 
i mali strutturali spesso si 
confondono con quelli con
giunturali; nel settore metal
meccanico. infine, pur regi
strando una caduta del mer
cato interno, non si nutrono 
particolari perplessità per il 
suo consolidamento. 

Da questi dati emerge un 
panorama complessivo che 
pur non presentandosi con 
particolare drammaticità, po
ne serie preoccupazioni. L'e
conomia della Valdelsa può 
reggere e potrà anche con
solidarsi solo se vi saranno 
indirizzi chiari e coerenti pro
grammi, se si sposteranno de
cisamente masse considerevo
li di risorse verso gli investi
menti. 

Anche in Valdera 
sorgerà una 

sezione operaia 
Queste le indicazioni dell'assemblea di zona - L'obiet
tivo del tesseramento - Una vasta mobilitazione 

PONTEDERA - Si è tenuto 
nel salone della casa del po-
[X)lo di Fornacette la confe
renza pisana degli operai co
munisti. presenti i rappresen
tanti delle numerose fabbri
che. La Valdera ha visto in 
questi ultimi anni uno svilup
po elle ha portato all'occupa
zione di oltre 1800 lavoratori. 

Particolarmente significati
vo il contributo al dibattito 
dei lavoratori della Asso Wer-
ke una fabbrica metalmecca
nica che occupa oltre 500 la
voratori e dello stabilimento 
di abbigliamento Marly in cui 
sono state condotte aspre lotte 
per impedire la smobilitazio
ne e dove è in corso una ver
tenza per una migliore orga
nizzazione e qualificazione 
della produzione. Va tenuto 
conto che questa è la mag
giore fabbrica di abbiglia
mento in cui lavorano quasi 
esclusivamente donne. 

I! ruolo positivo tenuto dal 
comune di Calcinala nelle va
rie vertenze aziendali e nelle 
iniziative tese al potenziamento 
dei servizi sociali con la par

tecipazione attiva delle azien
de è stato illustrato dal sin
daco Passetti. I lavori sono 
stati conclusi dal compagno 
Ardenzo Felloni il quale ha 
accolto le proposte di anda
re in tempi brevi alla costi
tuzione di una sezione operaia 
la cui forza portante saranno 
i cento comunisti della Asso 
Werke. 

Inoltre molti lavoratori co
munisti della zona sono pen
dolari e finiscono per aver po
chi rapporti con la seziono 
territoriale di Fornacette. 

Le indicazioni scaturite dal
la conferenza operaia dovran
no trovare una giusta collo 
cazione in occasione del con
gresso della seziono che si 
terrà i primi di mar/o. Con
gresso verso cui i comunisti 
di Fornacette vanno in un eli 
ma di mobilitazione notevole 
per raggiungere l'obiettivo dei 
600 iscritti al partito su una 
popolazione di poco superiore 
ai 3000 abitanti e di 100 iscritti 
alla federazione giovanile co 
munista. 

La decisione non è ancora ufficiale 

Si dimette segretario della DC 
per l'accordo a Forte dei Marmi 

Danilo Nardini è stato contrario all'intesa che ha portato 
un sindaco de alla guida di una giunta con due comunisti 

FORTE DEI MARMI — L'ac
cordo tra i partiti democrati
ci di Forte dei Marmi per il 
comune (sindaco democri
stiano alla guida di una giun
ta di più partiti in cui entra
no di fatto con incarichi pre
cisi due consiglieri comuni
sti) è passato indenne dalla 
tempesta della prima verifica 
Interna alla DC. Ma ha fatto 
una vittima: si è dimesso il 
segretario democristiano del 
comune viareggino da sempre 
decisamente contrario alla 
soluzione trovata per la am
ministrazione comunale. 

Danilo Nardini ha parlato 
ufficialmente di dimissioni 
domenica all'istituto delle 
suore Canossiane a Forte dei 
Marmi dove si sono riuniti in 
assemblea gli iscritti della 
DC locale, quelli dei paesi vi
cini e d i altre zone della 
Versilia, alcuni dirigenti del 
partito e parlamentari de
mocristiani della circoscri
zione. 

C'erano fra gli altri il se
gretario provinciale Piero 
Angelini, gli onorevoli Emo 
Danesi (che ha contrastato 
l'accordo fino all'ultimo). 
Bambi e Licheri. il neoeletto 
sindaco Fabio Mazzoni, il 
coordinatore politico degli 
enti locali versiliesi avvocato 
Luchi. 

Il segretario della DC di 
Forte dei Marmi ha presenta
to ufficialmente quelle dimis
sioni che aveva annunciato 
da tempo. Nella decisione di 
Nardini pare abbiano influi
to, oltre al disaccordo totale 
sui contenuti e i metodi del
l'accordo sottoscritto anche 
dal suo partito, le Incessanti 
« guerre » interne alla DC in 
Versilia. Nardini già da tem
po non aveva più in mano le 
redini del partito, esautorato 
di fatto da una serie di no
tabili continuamente in di
saccordo tra loro. Gli esiti 
della lunga crisi comunale 
hanno accelerato le sue deci
sioni. Il gesto di Nardini va 
interpretato quindi anche 
come un atto di protesta nei 
confronti del suo stesso par
tito e dell'accordo sottoscrit
to alla fine del mese passato. 
Ancora non è dato sapere se 
le dimissioni verranno accol
te oppure no. L'assemblea di 
domenica dalle suore Canos
siane non aveva i poteri per 
farlo. La decisione, sarà na
turalmente rimandata alle 
normali istanze di partito e 
la si avrà ufficialmente solo 
al momento della riunione 
del direttivo della sezione. 

Già da ora comunque nel 
comune versiliese si fanno 
previsioni e si dice che con 
molta probabilità le dimis 

sioni verranno accolte. Danilo 
Nardini soprattutto negli ul
timi tempi, aveva assunto al
l'interno del partito una po
sizione sempre più isolata. 

L'isolamento si è ancora 
più accentuato dopo la firma 
dell'accordo tra i partiti cal
deggiata dalla maggioranza 
della DC di Forte dei Marmi. 
La linea dell'accordo è stata 
ribadita anche domenica alle 
Canossiane in una riunione 
tempestosa e contrastata. 

Sono riemerse, pur con 
sfumature e accentuazioni 
diverse, le stesse posizioni 
che accompagnarono il lungo 
travaglio che portò all'accor
do. 

In sostanza da una parte 
c'è chi nega qualsiasi validità 
alla operazione conclusa a 
Forte (e sono la minoranza) 
e dall'altra c'è invece chi so
stiene quell'accordo come 
l'unico possibile in una situa
zione complicata e « eccezio
nale » come quella del comu
ne versiliese. Tra i primi pa
re siano schierati l'onorevole 
Emo Danesi (che qualche 
giorno fa fece rimbalzare la 
cosa anche a livello naziona
le) e le sezioni di Pietrasanta 
e soprattutto di Seravezza. 

L'intesa è difesa dalla mag
gioranza della DC di Forte 
dei Marmi e dal segretario 
provinciale Piero Angelini. 

La crisi finanziaria è gravissima 

S.OcS. dal Comune 
di San Gimignano: 
le casse sono vuote 

L'amministrazione ha inviato una lettera aperta ai 
cittadini per informarli della difficile situazione 

SAN GIMIGNANO — S.O.S. dal comune di San Gimignano. 
Lo ha lanciato il consiglio comunale in una assemblea straor
dinaria di fronte alla gravità della situazione: circa 901) 
milioni di debito reale nei confronti dei fornitori pubblici 
e privati: circa 170 milioni riconosciuti dallo Stato e dalla 
Regione e ancora non incassati circa 730 milioni di disa
vanzi di mutui non emessi dal 74 al 77. ; 

Il pericolo che si potesse arrivare alla paralisi totale 
dei servizi dell'ente locale, è ora una realtà. Gli stipendi ai 
dipendenti comunali, fino al mese corrente, non possono essere 
corrisposti. Il consiglio ha rilevato che « al di là delle legit
time convergenze sulle cause e sulle vere o presunte respon
sabilità, è emersa in modo altrettanto chiaro la comune 
volontà di impegnarsi per la difesa dell'insostituibile ruolo 
delle autonomie locali, per la salvaguardia dei servizi sociali 
erogati, per una politica di programmazione delle risorse e 
degli interventi a tutti i livelli ». 

Con responsabilità e coscienza unitaria si muovono anello 
i dipendenti del Comune che anziché individuare, come spesso 
accade, nell'ente locale la controparte più vicina, si impe
gnano nella soluzione della crisi, per far prevalere la conce
zione nuova del comune come ente territoriale basilare nella 
struttura dello stato, a diretto contatto con la cittadinanza. 

Una lettera aperta è stata inviata a tutti i cittadini per 
informarli della situazione: ma il gesto va oltre la pura 
informazione e si colloca in una concezione democratica 
della « cosa pubblica ». La via che si tenta, resa possibile 
dalla coscienza che si è riuscita a creare con l'attuale ammi
nistrazione. è quella del coinvolgimento; una via che anche 
a livello nazionale sembra l'unica possibile per salvare il siste
ma economico ed insieme i valori democratici. 

Nonostante la gravità estrema della situazione del comune di 
San Gimignano, è da rilevare lo sforzo dell'ente locale per 
amministrare la « cosa pubblica » in modo nuovo, dove l'intera 
cittadinanza collabora per cercare di superare la crisi e si 
impegna in uno sforzo comune per riaffermare il ruolo delle 
autonomie locali. 

I 
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A Rosignano 

Autotrasportatori 
artigiani in lotta 
contro la Solvay 

Si inasprisce la vertenza del Casone 
I GROSSETO — Si inasprisce sempre di p.u 
! la vertenza dei dipendenti del Casone, nei 
j confronti del monopolio chimico che ha im-
I posto alle aziende appaltatrici il hcenziamen-
I to di una quarantina di lavoratori. 

Da ieri mattina, è in atto l'occupazione 
del cantiere della Geco-Meccanica» l'azienda 

i che contraddicendo gli accordi con le orga
nizzazioni sindacali ha messo unilateral
mente in atto 10 licenziamenti. Questa for
ma di lotta, già intrapresa venerdì e sospesa 
sabato, si è resa necessaria per far meglio 
intendere la ferma volontà dei lavoratori 
tesa a scongiurare atti di ridimensionamen
to degli organici. 

L'iniziativa e la mobilitazione operaia è 
complessiva e investe l'intera area in quan
to proprio nel corso della settimana si svol
geranno tutta una serie di forme di lotta 
articolate tese e a riportare l'attenzione del 
padronato, dell'opinione pubblica e delle for
ze politiche sulla necessità di un'organica 

politica di inve.-timenti fino ad oggi elusi. 
A partire da ieri mattina. ;n concomi

tanza con r. presidio degli impianti intra
preso dai lavoratori delia Geco-Meccanica, 
gì: operai di tutte le aziende appaltatrici met
teranno in atto giornalmente scioperi conti
nuati. 

Una interruzione della produzione avver
rà ogni trenta minuti articolandosi a vi
cenda per ogni azienda. Una forma di lotta 
che mercoledì o giovedì, la decisione verrà 
presa nelle prossime ore, si trasformerà in 
una fermata generale di tutti i 2 mila di
pendenti operanti nell'intero complesso. 

A! blocco della produzione faranno da cor
nice tutta una serie di cortei intemi, pic
chettaggio dei cancelli e una manifestazione 
pubblica nel grande piazzale dello stabili
mento alla quale convergeranno anche i 
giovani disoccupati organizzati nelle leghe. 
Nella foto: il cantiene della Geco-Meccanica 
occupato dai lavoratori in agitazione 

ROSIGNANO — La zona dove 
sorgono gli stabilimenti Sol
vay è stata presidiata dagli 
autotrasportatori della coope
rativa artigiana di Rosigna
no. per rivendicare il diritto 
a trasportare i prodotti del
l'azienda chimica. 

Tale manifestazione è stata 
decisa dopo un intenso dibat
tito della categoria che ha 
poi investito i sindacati uni
tari. gli stessi rappresentanti 
del consiglio di fabbrica Sol
vay e le organizzazioni sin
dacali dei lavoratori che ope
rano nelle ditte arjpaltatnc:. 

I-i vertenza e .ivsruità d'.l 
compagno Pucci .segretario 
naz.onàle nella FIDACNA. 
che ha avuto incontri anche 
con l'amministrazione comu
nale di Rosignano. Perchè 
questo stato di agitazione? 
A Rosignano oltre un anno 
e mezzo fa si è costituita 
la cooperativa artigiana auto-
trasportatori che recentemen
te ha aderito alla FITA-CNA. 
Conta 41 soci, 150 dipendenti 
e 62 automezzi, in grado di 
trasportare container?; con u-
na capacità giornaliera di 14 
mila quintali di merce solida 
e 150 mila litri di liquidi. 
Essa rappresenta una parte 
importante dell'economia del
la zona, soprattutto per quan
to riguarda il lavoro autono
mo. Ragionevole quindi la 
preoccupazione di acquisire 
commesse che possano assi
curare una continuità nel la
voro minato, anche in questo 
settore, dall'intermediazione 
parassitaria che privilegia le 
grandi aziende. 

La costituzione della coope
rativa andava proprio nella 
direzione d: avere un'azienda 
di pili grandi dimensioni, ed 
è Importante il ricorso al
l'associazionismo, per avere 

più potere contrattuale. 
Il primo collegamento sicu

ro doveva orientarsi pertanto 
in direzione dei maggiori in
sediamenti industriali rappre
sentati dalla Solvay, affron
tando nello stesso tempo il 
problema della distribuzione 
del lavoro. L'inizio di tale 
collaborazione avrebbe favo
rito l'economia locale allor
quando anche l'applicazione 
della normativa contrattuale 
aziendale tesa a privilegiare 
il rapporto per eli appalti 
con le imprese del comune 
o deila provincia, e non li
mitarsi all'attuazione per 
quanto riguarda i soli rap
porti con la produzione. In 
un pnmo momento l'interven
to dell'amministrazione comu
nale. è parso spianare la stra
da a questa prospettiva. SI 
è avuto invece il rifiuto del
la Solvay. che non avrebbe 
concesso il trasporto dei pro
pri prodotti direttamente alla 
cooperativa perchè la ritiene 
non competitiva. 

Ciò viene fermamente re
spinto dagli autotrasportatori 
i quali durante il nostro in
contro davanti alla Solvay. 
hanno affermato che « l'at-
teegiamento della società bel
ga tende a privilegiare agen-
z.e e strutture parassitarie 
anziché stabilire chiari e di
retti rapporti di lavoro con 
una cooperativa». 

Il problema, pertanto, è di 
avere una percentuale del 
trasporto dei prodotti per le 
aziende locali senza continua
mente ricorrere alle presta
zioni di aziende milanesi o 
di altre regioni. 

Il persistere di questa si
tuazione porterebbe a gravi 
conseguenze non esclusa quel
la del lento smaltimento del
le produzioni Solvay. 


